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Il presente Sussidio è un adattamento per la Chiesa Italiana della 

Proposta di Preghiera preparata dal Comitato formato da rappresentanti 

del Consiglio Ecumenico delle Chiese e dal Dicastero per la 

Promozione dell’Unità dei Cristiani. 

 

In particolare, la Proposta di Preghiera di quest’anno è stata realizzata 

da un Gruppo ecumenico locale del Burkina Faso, coordinato dalla 

Comunità Chemin Neuf. 

 

Le letture proposte per ogni giorno non prevedevano originariamente il 

Vangelo. Questo è stato aggiunto per rispondere alle esigenze di una 

Celebrazione eucaristica all’interno di Comunità cattoliche. 

 

I testi biblici sono tratti da: Parola del Signore. La Bibbia. Nuova 

versione interconfessionale in lingua corrente, Elledici-Alleanza Biblica 

Universale, Torino-Roma 2014. 

 

  



PRIMO GIORNO 

Giovedì 18 gennaio 

 

Aiutaci, Signore, a vivere una vita orientata a te. 

 

Un maestro della Legge voleva tendere un tranello a Gesù. Si alzò e 

disse: “Maestro, che cosa devo fare per avere la vita eterna?” 

Lc 10,25 

 

 

LETTURA 

 

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 

Rm 14,1-9 

 

Fratelli e sorelle, accogliete chi è debole nella fede, senza discuterne le 

opinioni. Uno crede di poter mangiare di tutto; l'altro, che invece è debole, 

mangia solo legumi. Colui che mangia, non disprezzi chi non mangia; 

colui che non mangia, non giudichi chi mangia: infatti Dio ha accolto 

anche lui. Chi sei tu, che giudichi un servo che non è tuo? Stia in piedi o 

cada, ciò riguarda il suo padrone. Ma starà in piedi, perché il Signore ha 

il potere di tenerlo in piedi. C'è chi distingue giorno da giorno, chi invece 

li giudica tutti uguali; ciascuno però sia fermo nella propria convinzione. 

Chi si preoccupa dei giorni, lo fa per il Signore; chi mangia di tutto, 

mangia per il Signore, dal momento che rende grazie a Dio; chi non 

mangia di tutto, non mangia per il Signore e rende grazie a Dio. Nessuno 

di noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se 

noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il 

Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per questo 

infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei 

morti e dei vivi. 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 103 

 

Rit. L’amore del Signore è da sempre 

 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. Rit. 

 

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 

Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

Se un vento lo investe, non è più, 

né più lo riconosce la sua dimora. Rit. 

 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 

per sempre su quelli che lo temono, 

e la sua giustizia per i figli dei figli, Rit. 

 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 

e ricordano i suoi precetti per osservarli. Rit. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore. Come io ho amato voi 

così amatevi anche voi gli uni e gli altri.  

Alleluia. 

 

  



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 18,22-35 

 

In quel tempo, Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello 

commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a 

sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino 

a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 

volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, 

quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché 

costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto 

lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 

Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: «Abbi pazienza 

con me e ti restituirò ogni cosa». Il padrone ebbe compassione di quel 

servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo 

trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il 

collo e lo soffocava, dicendo: «Restituisci quello che devi!». Il suo 

compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: «Abbi pazienza con me 

e ti restituirò». Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino 

a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi 

compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone 

tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: 

«Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai 

pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io 

ho avuto pietà di te?». Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 

aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre 

mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 

fratello». 

 

Parola del Signore. 



SECONDO GIORNO 

Venerdì 19 gennaio 

 

Aiutami, Signore, ad amare te, il mio prossimo e me stesso 

con tutto me stesso 

 

Il maestro della Legge rispose: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua 

mente, e ama il prossimo tuo come te stesso” 

Lc 10,27 

 

LETTURA 

 

Dal Libro del Deuteronomio 

Dt 10,10-22 

 

Io ero rimasto sul monte, come la prima volta, quaranta giorni e quaranta 

notti. Il Signore mi esaudì anche questa volta: il Signore non ha voluto 

distruggerti. Poi il Signore mi disse: «Alzati, mettiti in cammino alla testa 

del tuo popolo: entrino nella terra che giurai ai loro padri di dare loro e 

ne prendano possesso». Ora, Israele, che cosa ti chiede il Signore, tuo 

Dio, se non che tu tema il Signore, tuo Dio, che tu cammini per tutte le 

sue vie, che tu lo ami, che tu serva il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore 

e con tutta l'anima, che tu osservi i comandi del Signore e le sue leggi, 

che oggi ti do per il tuo bene? Ecco, al Signore, tuo Dio, appartengono i 

cieli, i cieli dei cieli, la terra e quanto essa contiene. Ma il Signore 

predilesse soltanto i tuoi padri, li amò e, dopo di loro, ha scelto fra tutti i 

popoli la loro discendenza, cioè voi, come avviene oggi. Circoncidete 

dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra cervice; perché 

il Signore, vostro Dio, è il Dio degli dèi, il Signore dei signori, il Dio 

grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta regali, rende 

giustizia all'orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dà pane e vestito. 

Amate dunque il forestiero, perché anche voi foste forestieri nella terra 

d'Egitto. Temi il Signore, tuo Dio, servilo, restagli fedele e giura nel suo 

nome. Egli è la tua lode, egli è il tuo Dio, che ha fatto per te quelle cose 

grandi e tremende che i tuoi occhi hanno visto. I tuoi padri scesero in 



Egitto in numero di settanta persone; ora il Signore, tuo Dio, ti ha reso 

numeroso come le stelle del cielo. 

 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Salmo 133 

 

Rit. Il Signore dona la sua benedizione per sempre 

 

Ecco, com'è bello e com'è dolce 

che i fratelli vivano insieme!  Rit. 

 

È come olio prezioso versato sul capo, 

che scende sulla barba, la barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. Rit. 

 

È come la rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 

la vita per sempre.   Rit. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo per entrare in possesso della gloria 

del Signore. 

Alleluia. 

 

 

  



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 17,22-27 

 

Mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse loro: «Il Figlio 

dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini e lo 

uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà». Ed essi furono molto 

rattristati. Quando furono giunti a Cafarnao, quelli che riscuotevano la 

tassa per il tempio si avvicinarono a Pietro e gli dissero: «Il vostro 

maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì». Mentre entrava in casa, Gesù 

lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re della terra da chi 

riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli estranei?». Rispose: 

«Dagli estranei». E Gesù replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per 

evitare di scandalizzarli, va' al mare, getta l'amo e prendi il primo pesce 

che viene su, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d'argento. Prendila 

e consegnala loro per me e per te». 

 

Parola del Signore. 



TERZO GIORNO 

Sabato 20 gennaio 

 

Signore, apri il nostro cuore a coloro che non vediamo 

 

Chi è il mio prossimo? 

Lc 10,29 

 

LETTURA 

 

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 

Rm 13,8-14 

 

Fratelli e sorelle, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell'amore 

vicendevole; perché chi ama l'altro ha adempiuto la Legge. Infatti: Non 

commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e 

qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo 

prossimo come te stesso. La carità non fa alcun male al prossimo: 

pienezza della Legge infatti è la carità. E questo voi farete, consapevoli 

del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la 

nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è 

avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e 

indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in 

pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e 

impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù 

Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne. 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 119 

 

Rit. La mia sorte, Signore, è custodire le tue parole. 

 

La mia parte è il Signore: 

ho deciso di osservare le tue parole. 

Con tutto il cuore ho placato il tuo volto: 

abbi pietà di me secondo la tua promessa. Rit. 

 

Ho esaminato le mie vie, 

ho rivolto i miei piedi verso i tuoi insegnamenti. 

Mi affretto e non voglio tardare 

a osservare i tuoi comandi.   Rit. 

 

I lacci dei malvagi mi hanno avvolto: 

non ho dimenticato la tua legge. 

Nel cuore della notte mi alzo a renderti grazie 

per i tuoi giusti giudizi.    Rit. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Signore Gesù, fa’ che il Padre ci conceda l’aiuto che nella preghiera 

chiediamo nel tuo nome. 

Alleluia. 

 

 

  



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 18,15-20 

 

In quel tempo Gesù disse: Se il tuo fratello commetterà una colpa contro 

di te, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato 

il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, 

perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 

ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la 

comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: 

tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 

scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se 

due di voi sulla terra si metteranno d'accordo per chiedere qualunque 

cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due 

o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

Parola del Signore. 



 

QUARTO GIORNO 

Domenica 21 gennaio 

 

Fa’ che noi non ci voltiamo mai dall’altra parte, quando vediamo 

qualcuno nel bisogno 

 

Vide l’uomo ferito, passò dall’altra parte della strada e proseguì 

Lc 10,31 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro del profeta Isaia 

Is 58,5-10 

 

Per voi digiunare vuol dire piegare la testa come una pianta appassita, 

vestirsi di sacco e stendersi nella cenere. Pensate che sia questo il digiuno 

che mi piace? Questo, secondo voi, si chiama digiunare, umiliarsi davanti 

al Signore? 

«Per digiuno io intendo un’altra cosa: rompere le catene dell’ingiustizia, 

rimuovere ogni peso che opprime gli uomini, rendere la libertà agli 

oppressi e spezzare ogni legame che li schiaccia. Digiunare significa 

dividere il pane con chi ha fame, aprire la casa ai poveri senza tetto, dare 

un vestito a chi non ne ha, non abbandonare il proprio simile. 

«Allora sarà per te, popolo mio, l’alba di un nuovo giorno, i tuoi mali 

guariranno presto. Ti comporterai davvero in modo giusto e il Signore ti 

proteggerà con la sua presenza. Quando lo chiamerai egli ti risponderà; 

chiederai aiuto e lui dirà: “Eccomi”. 

«Se tu smetti di opprimere gli altri, di disprezzarli, di parlarne male, allora 

la luce scaccerà l’oscurità in cui vivi. Se dividi il tuo cibo con chi ha fame 

e sazi il povero, la luce del pieno giorno ti illuminerà. 

 

Parola di Dio. 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 34 

 

Rit. Guidami, Signore, sul cammino della vita. 

 

Se un uomo desidera gustare la vita, 

se vuole vedere molti giorni felici, 

tenga lontano la lingua dal male 

con le sue labbra non dica menzogne.  Rit. 

 

Fugga il male e pratichi il bene, 

cerchi la pace e ne segua la via! 

L’occhio del Signore segue i giusti, 

il suo orecchio ne ascolta le grida.   Rit. 

 

Il suo sguardo affronta i malvagi, 

e ne cancella perfino il ricordo. 

Il Signore ascolta chi lo invoca 

e lo libera da tutte le sue angustie.   Rit. 

 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore affranto, 

salva colui che è abbattuto. 

Molti mali colpiscono il giusto, 

ma il Signore lo libera da tutti.   Rit. 

 

Il Signore protegge anche le sue ossa, 

neppure uno gli sarà spezzato. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 

chi ricorre a lui non sarà condannato.  Rit. 

 

 

  



SECONDA LETTURA 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

1Cor 3,4-11 

 

Fratelli, quando uno dice: «Io sono di Paolo, e un altro: «Io sono di 

Apollo, non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai 

Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla 

fede, e ciascuno come il Signore gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo 

ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi 

irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga 

sono una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa 

secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete 

campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata 

data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi 

costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti 

nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, 

che è Gesù Cristo. 

 

Parola di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò, dice 

il Signore. 

Alleluia. 

 

 

  



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 17,20-26 

 

In quel tempo Gesù, alzati gli occhi al cielo, pregava dicendo: «Padre 

santo, non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in 

me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, 

Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda 

che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, 

perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu 

in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai 

mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli 

che mi hai dato siano anch'essi con me dove sono io, perché contemplino 

la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della 

creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io 

ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io 

ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore 

con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 

 

Parola del Signore. 

 



QUINTO GIORNO 

Lunedì 22 gennaio 

 

Signore, aiutaci a vedere le ferite e trovare speranza 

 

Gli andò vicino, versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò 

Lc 10,34 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro del profeta Gioele 

Gio 2,23-28 

 

Voi, figli di Sion, rallegratevi, gioite nel Signore, vostro Dio, perché vi dà 

la pioggia in giusta misura, per voi fa scendere l'acqua, la pioggia 

d'autunno e di primavera, come in passato. Le aie si riempiranno di grano 

e i tini traboccheranno di vino nuovo e di olio. Vi compenserò delle annate 

divorate dalla locusta e dal bruco, dal grillo e dalla cavalletta, da quel 

grande esercito che ho mandato contro di voi. Mangerete in abbondanza, 

a sazietà, e loderete il nome del Signore, vostro Dio, che in mezzo a voi 

ha fatto meraviglie: mai più vergogna per il mio popolo. Allora voi 

riconoscerete che io sono in mezzo a Israele, e che io sono il Signore, 

vostro Dio, e non ce ne sono altri: mai più vergogna per il mio popolo». 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 104 

 

Rit. Tutti da te aspettano il cibo a tempo opportuno. 

 

Tu fai crescere l'erba per il bestiame 

e le piante che l'uomo coltiva 

per trarre cibo dalla terra,  Rit. 

 

vino che allieta il cuore dell'uomo, 

olio che fa brillare il suo volto 

e pane che sostiene il suo cuore. Rit. 

 

Tutti da te aspettano 

che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 

apri la tua mano, si saziano di beni. Rit. 

 

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 

togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. Rit. 

 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.  Rit. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Signore Gesù, fa’ che ascoltiamo le tue parole e le mettiamo in pratica per 

costruire la nostra casa sulla roccia affinché non crolli al soffiar dei venti. 

Alleluia. 

 

 

  



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 7,15-29 

 

In quel tempo, Gesù disse: Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi 

in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li 

riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così 

ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti 

cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero 

cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene 

tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete. Non 

chiunque mi dice: «Signore, Signore», entrerà nel regno dei cieli, ma 

colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti 

mi diranno: «Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo 

nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo 

nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?». Ma allora io 

dichiarerò loro: «Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che 

operate l'iniquità!». Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette 

in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla 

roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 

abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla 

roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 

simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde 

la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 

quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». Quando Gesù ebbe 

terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli 

infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi. 

 

Parola del Signore. 



SESTO GIORNO 

Martedì 23 gennaio 

 

Signore, fa’ che le nostre chiese diventino “locande” per accogliere 

coloro che sono nel bisogno 

 

Lo caricò sul suo asino, lo portò a una locanda 

e fece tutto il possibile per aiutarlo 

Lc 10,34 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro della Genesi 

Gen 18,1-8 

 

Poi il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli 

sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli 

occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, 

corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, 

dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare 

oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' d'acqua, 

lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Andrò a prendere un 

boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per 

questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa' pure 

come hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e 

disse: «Presto, tre sea di fior di farina, impastala e fanne focacce». 

All'armento corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo 

diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e latte fresco 

insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre 

egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 5 

 

Rit.  Guidami, Signore, nella tua giustizia; 

spiana davanti a me la tua strada. 

 

Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole: 

intendi il mio lamento. 

Sii attento alla voce del mio grido, 

o mio re e mio Dio,  

perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. Rit.  

 

Al mattino ascolta la mia voce; 

al mattino ti espongo la mia richiesta 

e resto in attesa. 

Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio;    Rit. 

 

gli stolti non resistono al tuo sguardo. 

Tu hai in odio tutti i malfattori, 

tu distruggi chi dice menzogne. 

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. Rit. 

 

Io, invece, per il tuo grande amore, 

entro nella tua casa; 

mi prostro verso il tuo tempio santo 

nel tuo timore.      Rit. 

 

Guidami, Signore, nella tua giustizia 

a causa dei miei nemici; 

spiana davanti a me la tua strada.   Rit. 

 

 

  



CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Signore, fa’ che non ci affanniamo per le cose di questo mondo, ma 

scegliamo il necessario per la nostra salvezza 

Alleluia. 

 

 

VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10,38-42 

 

In quel tempo, mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una 

donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, 

la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece 

era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 

t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille 

dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti 

affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria 

ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 

 

Parola del Signore. 

 

 



SETTIMO GIORNO 

Mercoledì 24 gennaio 

 

Signore, mostraci come rispondere 

alle necessità del nostro prossimo 

 

Chi di questi tre si è comportato come prossimo? 

Lc 10,36 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi 

Fil 2,1-11 

 

Se dunque c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è qualche conforto, 

frutto della carità, se c'è qualche comunione di spirito, se ci sono 

sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un 

medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. 

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta 

umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi 

l'interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi 

sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non 

ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo 

una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall'aspetto 

riconosciuto come uomo umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio 

si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù 

Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

dal Salmo 9 

 

Rit. Il Signore si è manifestato, ha fatto giustizia. 

 

Cantate inni al Signore, che abita in Sion, 

narrate le sue imprese tra i popoli, 

perché egli chiede conto del sangue versato, 

se ne ricorda, non dimentica il grido dei poveri.  Rit. 

 

Abbi pietà di me, Signore, 

vedi la mia miseria, opera dei miei nemici, 

tu che mi fai risalire dalle porte della morte, 

perché io possa annunciare tutte le tue lodi; 

alle porte della figlia di Sion 

esulterò per la tua salvezza.     Rit. 

 

Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno scavato, 

nella rete che hanno nascosto si è impigliato il loro piede. 

Il Signore si è fatto conoscere, ha reso giustizia; 

il malvagio è caduto nella rete, opera delle sue mani. Rit. 

 

Tornino i malvagi negli inferi, 

tutte le genti che dimenticano Dio. 

Perché il misero non sarà mai dimenticato, 

la speranza dei poveri non sarà mai delusa.   Rit. 

 

Sorgi, Signore, non prevalga l'uomo: 

davanti a te siano giudicate le genti. 

Riempile di spavento, Signore, 

riconoscano le genti di essere mortali.    Rit. 

 

 

  



CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia.  

Riceverai la tua ricompensa alla resurrezione dei giusti. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14,12-27 

 

In quel tempo, Gesù disse poi a colui che l'aveva invitato: «Quando offri 

un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi 

parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch'essi e tu 

abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita 

poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da 

ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei 

giusti». Uno dei commensali, avendo udito questo, gli disse: «Beato chi 

prenderà cibo nel regno di Dio!». Gli rispose: «Un uomo diede una grande 

cena e fece molti inviti. All'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli 

invitati: «Venite, è pronto». Ma tutti, uno dopo l'altro, cominciarono a 

scusarsi. Il primo gli disse: «Ho comprato un campo e devo andare a 

vederlo; ti prego di scusarmi». Un altro disse: «Ho comprato cinque paia 

di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi». Un altro disse: «Mi sono 

appena sposato e perciò non posso venire». Al suo ritorno il servo riferì 

tutto questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al 

servo: «Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i 

poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi». Il servo disse: «Signore, è stato 

fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto». Il padrone allora disse al 

servo: «Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché 

la mia casa si riempia. Perché io vi dico: nessuno di quelli che erano stati 

invitati gusterà la mia cena». Una folla numerosa andava con lui. Egli si 

voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami 

suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la 

propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria 

croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 

Parola del Signore. 



OTTAVO GIORNO 

Giovedì 25 gennaio 

 

Signore, fa’ che la nostra comunione sia un segno del tuo Regno 

 

Gesù gli disse: “Va’ e comportati allo stesso modo” 

Lc 10,37 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 

Rm 12,9-21 

 

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi 

gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 

Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite 

il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, 

perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate 

premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e 

non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con 

quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli 

altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è 

umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nessuno male 

per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se 

possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi 

giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto 

infatti: Spetta a me fare giustizia, io darò a ciascuno il suo, dice il Signore. 

Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli 

da bere: facendo questo, infatti, accumulerai carboni ardenti sopra il suo 

capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 

 

Parola di Dio. 

 

 

  



SALMO RESPONSORIALE 

Salmo 41 

 

Rit. Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

da sempre e per sempre. 

 

Beato l'uomo che ha cura del debole: 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Il Signore veglierà su di lui, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

non lo abbandonerà in preda ai nemici.  Rit. 

 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 

tu lo assisti quando giace ammalato. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore, 

guariscimi: contro di te ho peccato».   Rit. 

 

I miei nemici mi augurano il male: 

«Quando morirà e perirà il suo nome?». 

Chi viene a visitarmi dice il falso, 

il suo cuore cova cattiveria 

e, uscito fuori, sparla.     Rit. 

 

Tutti insieme, quelli che mi odiano 

contro di me tramano malefìci, 

hanno per me pensieri maligni: 

«Lo ha colpito una malattia infernale; 

dal letto dove è steso non potrà più rialzarsi». Rit. 

 

Anche l'amico in cui confidavo, 

che con me divideva il pane, 

contro di me alza il suo piede. 

Ma tu, Signore, abbi pietà, rialzami, 

che io li possa ripagare.    Rit. 

 

Da questo saprò che tu mi vuoi bene: 

se non trionfa su di me il mio nemico. 



Per la mia integrità tu mi sostieni 

e mi fai stare alla tua presenza per sempre.  Rit. 

 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 

da sempre e per sempre. Amen, amen.  Rit. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 

Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 

con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 

stesso 

Alleluia. 

 

 

VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10,25-37 

 

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: 

«Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai 

il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta 

la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli 

disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». Ma quello, volendo 

giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un 

uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, 

che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 

lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 

medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto 

in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli 

fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 

lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 



Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 

«Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». 

Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle 

mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». 

Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così». 

 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


